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Passaggio della Campana 
 
Il Circolo della Borsa, con lo splendido scenario della rinnovata fiera e dello Stretto, ha accolto, 
martedì 7 luglio, una delle riunioni più importanti del Rotary Club Messina, quella del “Passaggio 
della Campana”. 
Gli inni e il saluto alle bandiere hanno aperto la tradizionale cerimonia, che ha segnato la 
conclusione dell’anno sociale del presidente uscente Giovanni Randazzo: «Un anno è passato 
velocemente, tra alti e bassi, ma il club è stato sensazionale e ha avuto sempre la forza e la capacità 
di reagire», ha affermato Randazzo, passando l’incarico ad Antonino Germanò: «Lascio un club 
unito e in grande salute. Spero – ha concluso il past president – di aver fatto bene. È stato un anno 
importante e anche di grande formazione». 
La consegna del collare rotariano e lo scambio delle spille da past president e presidente sono stati i 
momenti clou della serata, con l’inizio ufficiale del nuovo anno di Antonino Germanò che, 
visibilmente emozionato, ha dedicato il primo pensiero alla famiglia e ai tanti presidenti che lo 
hanno preceduto: «Sono felice per il valore della serata, perché ho avuto l’onore di essere eletto in 
un sodalizio che vanta 99 anni di storia».  
Un traguardo importante per il club peloritano: «Non è una tappa qualsiasi, ma una soglia con cui 
va raccontata una storia straordinaria, che non va solo ricordata, ma interpretata e rilanciata e spero 
di farlo con il consiglio direttivo», ha sottolineato il neopresidente, presentando la sua squadra, 
composta dal past president Giovanni Randazzo, dalla vicepresidente Marina Trimarchi, dal 
tesoriere Giovanni Restuccia, dal segretario Enrico Scisca, dal prefetto Eugenio Fazio e dai 
consiglieri Salvatore Alleruzzo, Maria Celeste Celi, Arcangelo Cordopatri, Gaetano Mercadante e 
Nicola Perino. 
“Servire la comunità, costruire legami e creare valore” sarà il motto dell’anno del presidente 
Germanò, che è iniziato nel migliore dei modi: «Il club, insieme al Rotary Peloro, Stretto di 
Messina, Valle del Mela e al Rotaract – ha annunciato – ha ottenuto la sovvenzione distrettuale per 
il completamento dell’impianto fotovoltaico della cooperativa sociale Santa Maria della Strada di 
Galati. Un esempio concreto di presenza, responsabilità e impegno nel territorio. Essere Rotary a 
Messina – ha continuato – significa sentirsi responsabili e partecipare in una città che guarda al 
futuro, ma senza dimenticare le proprie radici». 
Conclusioni affidate a Felice De Luca e Sergio Conti, rispettivamente assistenti del past Governor 
Sergio Malizia e della nuova Governatrice Lina Ricciardello. «È stato un anno splendido, con tante 
attività di spessore e risultati brillanti – ha dichiarato De Luca –. L’esperienza e maturità dei soci e il 
modo di condurre le attività rotariane hanno reso tutto più facile». 
«Il presidente internazionale Olayinka Hakeem Babalola, con il suo motto “Creiamo un impatto 
duraturo”, ci invita ad alimentare lo spirito di servizio, con azioni che diano continuità nel tempo e 
proposte progettuali coerenti alla realtà di pertinenza», ha spiegato Conti, concludendo con un 
messaggio al club: «Sarà un anno all’insegna dell’amicizia rotariana e del servizio. Sarò al vostro 
fianco, il presidente Germanò raccoglie un’eredità importante e guiderà un club prestigioso e 
storico». 
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